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Abstract. Lo stress idrico delle colture rappresenta una sfida significativa 
nell'agricoltura moderna, influenzando negativamente la produttività e la qualità 
delle piante [1]. Questo fenomeno si verifica quando la disponibilità di acqua nel 
suolo è inferiore alle esigenze delle colture, causando una serie di risposte 
fisiologiche e biochimiche negative. La gestione efficace dello stress idrico richiede 
la disponibilità dell’acqua in un’area specifica combinata con l'adozione di tecniche 
di irrigazione efficienti, il miglioramento delle pratiche agricole e lo sviluppo di 
cultivar resistenti alla siccità. Inoltre, l'uso di sensori e tecnologie avanzate per il 
monitoraggio dell'umidità del suolo potrebbe supportare l’ottimizzazione 
dell'utilizzo delle risorse idriche, garantendo una produzione agricola sostenibile e 
resiliente [2]. In questo contesto, il progetto PRIN-PNRR EO4DEMOC - Earth 
Observation for Drought Effects Monitoring Over Crops, basandosi su dati 
telerilevati, mira allo sviluppo di un sistema di monitoraggio e previsione dei danni 
alle colture derivanti da stress idrici/siccità. L’area studio (AOI) su cui si sono 
ottenuti i risultati preliminari è la superficie agricola piemontese. L'obiettivo del 
lavoro è quello di sviluppare un metodo per l’identificazione e la mappatura delle 
aree agricole sottoposte a stress idrico. Le mappe della tipologia colturale per ogni 
appezzamento presente nell’AOI sono state acquisite attraverso le dichiarazioni 
colturali grafiche fornite dall’Agenzia Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA). Per ogni appezzamento sono stati calcolati i profili multitemporali di 
diversi indici spettrali a partire dai dati Copernicus Sentinel-2 L2A. Nello stesso 
periodo è stato calcolato il relativo valore di evapotraspirazione reale (ETIa) derivato 
dal dataset WaPOR [3] messo a disposizione dalla Food and Agriculture 
Organization of the United Nations (FAO). In figura 1 è mostrato un esempio di time 
series derivante da questo tipo di analisi. Infine, le mappe di anomalia percentuale di 
queste metriche sono state calcolate usando come riferimento la media della classe 
colturale per ogni campo. L’anomalia permette di evidenziare gli appezzamenti 
caratterizzati da stress idrico/fenologico rispetto all'andamento medio di indice che 
la coltura stessa esprime.  
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Fig. 1. Esempio di un campo di Mais in Piemonte. Le due time series mostrano lo sviluppo fenologico 
della coltura (NDVI) e i relativi tassi di evapotraspirazione reale (ETa).  
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